camerino festival

rassegna internazionale di musica e teatro da camera



Il Camerino Festival rende omaggio 

all’Italia ed al Barocco

Le mani del pianista iraniano Ramin Bahrami, che intensamente disegnano la musica di J.S. Bach sui tasti del magnifico Steinway gran coda, apriranno nel teatro Filippo Marchetti di Camerino il prossimo 6 agosto alle ore 21.30 l’edizione numero venticinque del Camerino Festival, rassegna internazionale di musica e teatro da camera organizzata dalla Gioventù Musicale di Camerino, con il patrocinio del Comune. Per Bahrami è un ritorno nelle Marche, a distanza di tre anni dalla sua presenza a Camerino nel 2008 proporrà al pubblico “Le Variazioni Goldberg”, uno dei capolavori del repertorio bachiano nato da una situazione davvero insolita. 

Una notte a Lipsia, quando l'ambasciatore russo, malato di insonnia, chiede a Bach di riuscire lì dove i medici hanno fallito. Farlo finalmente dormire, donargli di nuovo il balsamo del riposo. Bach accetta la sfida, con una ninna-nanna al cembalo per le orecchie di un nobile al quale l'assenza del sonno sta per far perdere la ragione. Sarà la musica a salvarlo, ma il genio non è soltanto un medico. L'Aria iniziale, così calma, così ordinata, senza apparenti pretese è la chiave d'ingresso alle 30 porte di un labirinto sempre eguale, sempre diverso. 27 volte sol maggiore, 3 volte sol minore. Variare poco per cambiare sempre! Di variazione in variazione, la ninna-nanna diventa un'enciclopedia della musica, delle "forme" musicali del Settecento. E lui sa come tirarti dentro, come non farti più uscire, come incantarti. L'esecuzione integrale delle Goldberg - Johann Gottlieb Goldberg era il clavicembalista di fiducia dell'ambasciatore che ebbe il folle piacere di suonarle, di battezzarle. Per entrare in quella corte, in quelle notti insonni, e sopratutto nella mente di Bach, che trasforma una commissione perfino insultante - "Fammi dormire!" - in un prodigio, che oggi ci fa piuttosto perdere che ritrovare il sonno. Felicemente.  (da un testo di Sandro Cappelletto).

 

Un tuffo nelle sonorità del Barocco è previsto per la serata dell’8 agosto, all’interno della chiesa di San Filippo con il complesso d’archi dell’Accademia Bizantina, che si esibirà nella Cappella Foschi, con alle spalle la splendida tela di Giambattista Tiepolo, in un mirabile connubio tra arte pittorica, musica e devozione. In chiesa risuoneranno le musiche del “Settecento Veneziano” di Galuppi, Vivaldi, Albinoni e Platti; quest’ultimo compositore, fra l’altro, ha molte affinità con il Tiepolo, poiché entrambi furono alle dipendenze del principe vescovo di Würzburg Johann Philipp Franz von Schönborn. Giovanni Benedetto trascorse l'intera vita a Würzburg, distinguendosi per le sue raffinati doti musicali e la sua abilità sia come compositore che polistrumentista, mentre il Tiepolo affrescò, dal 1750 al 1753, gran parte dei saloni di parata dello stesso palazzo vescovile.

La settecentesca galleria dell’architetto camerinese Antinori, dalla perfetta acustica nel castello di Lanciano a Castelraimondo, riporterà invece l’atmosfera barocca del “Concerto Italiano”, diretto da Rinaldo Alessandrini. Il 16 agosto il prestigioso complesso renderà omaggio a 150 anni di musica italiana, un periodo più ampio rispetto a quello proposto dall’Accademia, passando dalle Sonate del primo barocco di Dario Castello, ai Concerti del veneziano Baldassare Galuppi, che rinnovò così profondamente la musica del suo tempo fino ad influenzare il classicismo viennese.

Si torna nel teatro Filippo Marchetti il 10 agosto per “Un Peer Gynt da camera”, dramma fiabesco scritto da Luigi Maio, liberamente ispirato al poema del drammaturgo norvegese Henrik Ibsen, per il quale il musicista Evdard Grieg scrisse le musiche di scena. L’opera di Luigi Maio prevede, accanto alla partecipazione del poliedrico e geniale attore genovese, quella del grande pianista Bruno Canino, impegnato nelle deliziose suites pianistiche scritte da Grieg. Maio cercherà dunque di restituirci la sulfurea fiaba di Peer Gynt alla sua originale dimensione teatral musicale attraverso una dinamica concertazione tra note e parole, un’alchimia sognata e allestita dagli autori Ibsen e Grieg, coloro che, nel 1876 a Oslo, diedero voce e canto a quel bizzarro ‘ragazzaccio’ del nord…   

Un raffinato momento di musica da camera sarà ospitato dalla Sala Consiliare del Comune di Camerino, il 12 agosto, con il duo violoncello e pianoforte composto da Francesco Dillon e Emanuele Torquati; il programma prevede, tra gli altri, una interessante trascrizione delle Kinderszenen di Schumann, la splendida Sonata di Richard Strauss e una interessante selezione di brani lisztiani, contenuti in un CD che il duo ha registrato lo scorso inverno al Teatro Marchetti per la prestigiosa etichetta olandese Brilliant. Il disco, prodotto grazie alla collaborazione del Comune e della Gioventù Musicale di Camerino, contiene l’integrale delle opere per violoncello e pianoforte del compositore ungherese, del quale si celebra quest’anno il bicentenario della nascita.

Anche quest’anno il Camerino Festival si concede una contaminazione con il jazz e ciò avverrà nella serata del 14 agosto sul palco del Marchetti, con il Tangaria Quintet di Richard Galliano. Grazie a Richard Galliano, considerato l’erede di Astor Piazzolla, la fisarmonica ed il bandoneon sono riusciti a conquistare il ruolo di protagonisti nello scenario jazz contemporaneo. Galliano ha creato un genere, derivato dalle “musette”, nel quale trovano spazio elementi del tutto eterogenei tratti ad esempio dallo swing, dal tango, dal valzer e dalle ballads, tutti raccolti nella migliore tradizione musicale francese che ricorda sonorità alla Debussy e alla Ravel. Con Tangaria Quintet, ci presenta un mèlange di atmosfere francesi, tango argentino, melodie mediterranee e ritmi brasiliani.

Gran finale il 18 agosto con il pianoforte di Michele Campanella, cittadino onorario di Camerino dal 1997, quando con grande generosità offrì alla città martoriata dal sisma, un concerto gratuito che è rimasto nel cuore. “Liszt e l’Italia” è il titolo del recital del M° Campanella, che per l’ultima serata della kermesse presenterà al pubblico uno dei capolavori di Liszt, il ciclo Deuxième Année de Pèlerinage: Italie. Nonostante le composizioni lisztiane siano caratterizzate da un virtuosismo a volte sfrenato, che sfocia spesso nell’apocalittico, in questo ciclo Liszt si ripiega in uno stato di meditazione e riflessione sulle bellezze dell’arte italiana, con espliciti riferimenti ad alcune opere di Raffaello, Michelangelo, Petrarca e Dante.

Si rinnova, infine, la collaborazione con l’Istituto musicale Nelio Biondi di Camerino con “I concerti delle 7”, divertissements musicali che si svolgeranno presso il cortile della Palma, di fronte al teatro Marchetti alle ore 19 in punto (giorni del 7, 9, 11 e 13 agosto).

Per informazioni: www.camerinofestival.it , info@gmicamerino.it 

GMI Camerino tel. 0737/630193 - 338/3821153

Comune di Camerino – Ufficio Cultura 0737/634725.

Gmi Camerino

CAMERINO FESTIVAL 2011

25ª rassegna internazionale di musica e teatro da camera

Teatro Marchetti, Sala Consiliare, Chiesa di San Filippo, Castello di Lanciano


Sabato 6 Agosto 2011 - ore 21.30      

Teatro Filippo Marchetti, Camerino

RAMIN BAHRAMI pianoforte

J. S. Bach Variazioni Goldberg BWV 988

Lunedì 8 Agosto 2011 - ore 21.30   

Chiesa di San Filippo, Camerino

ACCADEMIA BIZANTINA

‘700 Veneziano

T. Albinoni Sinfonia 4 in fa maggiore

B. Galuppi Concerto a 4 in fa maggiore

A. Vivaldi Concerto per violoncello e archi in re minore RV 405

A. Vivaldi Trio in sol minore per liuto, violino e b.c. RV 85

B. Galuppi Concerto a 4 in do minore

G.B. Platti Sonata in sol minore per violino, v.cello e b.c. D-WD692

A. Vivaldi Concerto in sol minore per archi e b.c. RV 156

Mercoledì 10 Agosto 2011 - ore 21.30   

Teatro Filippo Marchetti, Camerino

Viaggiando tra Streghe, Trolls, Diavoli e Fannulloni

Un Peer Gynt da camera

Dramma fiabesco da camera per Musicattore e Pianoforte

scritto e musicato da Luigi Maio (da Ibsen/Grieg)

LUIGI MAIO regia e musicattore  

BRUNO CANINO pianoforte

Venerdì 12 Agosto 2011 - ore 21.30      

Sala Consiliare, Palazzo Comunale Camerino

FRANCESCO DILLON violoncello

EMANUELE TORQUATI pianoforte

F. Liszt La lugubre gondola

R. Schumann Kinderszenen (tr Grutzmacher)

F. Busoni Kultaselle

F. Liszt  2 elegie

R. Strauss Sonata

Domenica 14 Agosto 2011 - ore 21.30      

Teatro Filippo Marchetti, Camerino

RICHARD GALLIANO TANGARIA QUINTET

Richard Galliano  fisarmonica

Nicolas Dautricourt   violino

Jean Marie Ecay  chitarra

Jean Marc Jafet  contrabbasso

Rafael Mejias Vegas  percussioni

Martedì 16 Agosto 2011 - ore 21.30      

Castello di Lanciano, Comune di Castelraimondo

CONCERTO ITALIANO 

direttore Rinaldo Alessandrini

Mauro Lopes Ferreira violino
Nicholas Robinson violino
Ettore Belli viola
Luca Peverini violoncello
Ugo Di Giovanni tiorba
Rinaldo Alessandrini organo e cembalo

150 anni di musica italiana

G. Frescobaldi Canzona a quattro

D. Castello Sonata Decimasesta

B. Marini
Passacaglio

C. Farina
Capriccio Stravagante

G. Legrenzi Sonata quarta a quattro

A. Vivaldi Concerto per archi in sol minore RV 156

F. Geminiani Concerto grosso op.3 n.3 in mi minore

B. Galuppi Concerto per archi in sol minore

Giovedì 18 Agosto 2011 - ore 21.30     

Teatro Filippo Marchetti, Camerino

MICHELE CAMPANELLA pianoforte

Liszt e l’Italia

F. Liszt 

Deuxième Année de Pèlerinage: Italie

Valse–Impromptu

Quatre Valses Oubliées

Mephisto-Valzer

I Concerti delle 7

Divertimenti musicali

A cura dell’Istituto Musicale “Nelio Biondi” di Camerino

7, 9, 11, 13 e 17 agosto – ore 19.00

Cortile della Palma, Teatro Marchetti

In caso di maltempo i concerti si terranno presso la Sala Consiliare del Comune

BIGLIETTI E ABBONAMENTI

In vendita dal 18 luglio presso la segreteria del Camerino Festival

Interi 

14 agosto                                    €       25,00

6, 18 agosto                                €       20,00

8, 10, 12, 16 agosto                    €       15,00

Abbonamento (7 concerti)         €       95,00

Ridotti 

Studenti di conservatorio e scuole di musica convenzionate

Studenti Unicam

14 agosto                                    €       20,00

6, 18 agosto                                €       15,00

8, 10, 12, 16 agosto                    €       10,00

Abbonamento (7 concerti)         €       70,00

Nei giorni di spettacolo la vendita si effettuerà a partire dalle ore 20.00. I biglietti prenotati vanno ritirati entro le ore 20.30 del giorno dello spettacolo. 

Presentando il biglietto del Camerino Festival presso la Pinacoteca ed il Museo Civico di Camerino, si avrà diritto ad una riduzione sull’ingresso. Per informazioni sull’apertura dei Musei: 0737/402310.

SEGRETERIA – BIGLIETTERIA Camerino Festival 

Corso Vittorio Emanuele II, 19 -62032 Camerino (Mc)

Dal 6 agosto aperto anche le domeniche

 Tel 0737.636041.

INFORMAZIONI SUI CONCERTI

Gioventù Musicale di Camerino: tel.0737.630193/ 338.3821153

Comune di Camerino, Ufficio Cultura: tel.0737.634725

info@gmicamerino.it – ww.camerinofestival.it

Breve storia del Camerino Festival

Il Camerino Festival ha iniziato la sua attività nel 1987 con il nome “Festival Internazionale di Musica da Camera”, su iniziativa del M° George Edelman e con il supporto dell’Università degli Studi di Camerino. Per otto anni il Festival ha goduto di presenze internazionali di rilievo come la violinista Dora Schwarzberg, i pianisti Martha Argerich, Valery Affanasiev, Evgenij Koriolov, i violisti Yuri Bashmet, Gérard Caussé, i violoncellisti Sviatoslav Zagursky, Dmitri Yablonsky, il clarinettista Julian Milkis, il trombettista e compositore Ben Neill, il percussionista Don Yallech, l’orchestra “I Solisti di Mosca”, il direttore russo Guennady Rozhdestvensky; accanto a questi nomi si esibivano ottimi professionisti, in gran parte provenienti dall’ex Unione Sovietica, ma anche diversi artisti italiani (l'arpista Luisa Prandina, il chitarrista Emanuele Segre, il clarinettista Vincenzo Mariozzi, l'oboista Luca Vignali...) impegnati nelle più belle pagine della letteratura cameristica dal ‘700 ai giorni nostri. 

A partire dal 1995 il Festival assume un volto nuovo: la rassegna prende il nome attuale, aprendosi anche al teatro da camera, nel senso dell’opera da camera e il balletto. Sede principale della rassegna diventa il Teatro Comunale Filippo Marchetti, piccolo gioiello ottocentesco di architettura ed acustica (V. Ghinelli, 1856). Il cambiamento piace al pubblico; già nell’edizione 1995 si registra un aumento del numero di spettatori, che diventa cospicuo nell’edizione 1996: un vero successo se si considera la forte specificità del Festival e la molteplicità delle proposte culturali nel mese di agosto sul territorio provinciale e regionale. Il Camerino-Festival da allora attinge non solo nel ristretto ambito degli appassionati, ma in più vasti e diversificati strati di fruitori. 


Protagonisti delle ultime edizioni sono stati pianisti del calibro di Rudolf Buchbinder, Michele Campanella, Bruno Canino, Alexander Lonquich, Fazil Say, Grigory Sokolov, Jean-Yves Thibaudet, François-Jöel Thiollier e Anatol Ugorski, i violinisti Salvatore Accardo, Gidon Kremer, Sergej Krylov, Pavel Vernikov e Uto Ughi, i jazzisti Stefano Bollani, Uri Caine, Richard Galliano, Michel Portal e Markus Stockhausen, i chitarristi Manuel Barrueco e Eliot Fisk, i violoncellisti Mario Brunello e Rocco Filippini, il Trio di Parma, il Quartetto Borodin e il Quartetto della Scala, Claudio Scimone con I Solisti Veneti… 

Il Festival ha anche iniziato, a partire dal 1995, un approccio sistematico con la musica barocca proposta in chiave filologica. Sono stati invitati tra i migliori artisti e complessi barocchi in circolazione nel mondo: l'Accademia Bizantina con Stefano Montanari, il Giardino Armonico diretto da Giovanni Antonini, l’Europa Galante di Fabio Biondi, l'Hilliard Ensemble, I London Baroque di Charles Medlam, i Red Priest, I Sonatori de la Gioiosa Marca, l’Ensemble Aglaia di Cinzia Barbagelata, l’Ensemble di Eduard Melkus, l’Arco dell’Arco di Federico Guglielmo, il liutista Jakob Lindberg, il violista catalano Jordi Savall, il trombettista Gabriele Cassone, le cantanti Gemma Bertagnolli e Lynne Dawson... Dall’edizione 2001, inoltre, questi concerti si tengono presso la Chiesa barocca di San Filippo, che conserva una splendida tela di Giambattista Tiepolo, la Sala Consiliare di Palazzo Bongiovanni, la Chiesa di San Giusto, il Castello di Lanciano, luoghi che rendono l’atmosfera del Festival ancora più intensa ed emozionante. 

Il Camerino Festival ha proposto anche spettacoli teatrali dando un significativo spazio alla danza contemporanea e all’opera da camera. Citiamo in questo senso i seguenti lavori: Romeo e Giulietta nella versione moderna dei “Tambours du Bronx”, a cura della Compagnia di Danza del Teatro di Torino di Loredana Furno, Don Giovanni del Balletto di Toscana, Apollon musagète di Igor Stravinsky nella proposta dell’Aterballetto, WAM e Rossini cards due coreografie di Mauro Bigonzetti per l'Aterballetto, Les Noces di Igor Stravinskij con la Compagnia Zappalà Danza; l’Histoire du soldat di Stravinskij, con i Solisti della Scala di Milano e l’attore Luigi Maio, l’operina Madame Landru del M° Hazon, l’opera-tango di Piazzolla Maria de Buenos Aires con I Solisti Aquilani, le fiabe musicali Babar le petit éléphant di Poulenc e Pierino e il lupo di Prokof’ev, una produzione del Camerino Festival con l’Orchestra Filarmonica Marchigiana, alcuni melologhi di Hebbel e Shelley, musicati da Schumann, interpretati da Milena Vukotic, Platero y yo nella versione di Moni Ovadia, Variété di Mauricio Kagel con il Divertimento Ensemble di Sandro Gorli e il mimo Bustric. 


Nell’edizione 2002, inoltre, il Camerino Festival è diventato anche produttore di spettacoli affidando alla Compagnia Zappalà Danza di Catania e al compositore Nello Toscano la scrittura di un pezzo coreografico dal titolo Quartet Groove. Infine, sempre sul filone della musica contemporanea, il Festival ha commissionato all’autore marchigiano Tonino Tesei la scrittura di un pezzo per tromba, corno di bassetto e pianoforte eseguito dall’ensemble di Markus Stockhausen in prima esecuzione assoluta il 12 agosto 2002 presso il Teatro Marchetti di Camerino. Insomma, il Camerino Festival ha trovato da qualche anno la sua fisionomia, riuscendo a dosare varie forme espressive, tutte legate alla musica e al teatro da camera, invitando nella città ducale artisti di fama mondiale, accanto a giovani emergenti del panorama concertistico internazionale. Nell’edizione 2002, il Camerino Festival ha ottenuto un importante riconoscimento: la sovvenzione da parte del Ministero dei Beni e Attività Culturali.

Il direttore artistico Francesco Rosati
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                   Ramin Bahrami Camerino Festival 2008

Il Camerino Festival, rassegna internazionale di musica e teatro da camera, è organizzata ogni anno dalla Gioventù Musicale d'Italia – sede di Camerino e dal Comune di Camerino, sotto la direzione artistica di Francesco Rosati. Partner, sostenitori e sponsor della rassegna sono la Regione Marche, la Provincia di Macerata, l'Università di Camerino, la Fondazione CA.RI.MA., Banca Marche, Contram, Rotary Club Camerino, Rai Radio Tre e Terra di Teatri Festival. Si ringraziano l’Arcidiocesi di Camerino-San Severino Marche, la Fondazione Ma.So.Gi.Ba, il comune di Castelraimondo.

Staff

· Corrado Zucconi Galli Fonseca  presidente del Camerino Festival

· Francesco Rosati  direzione artistica e organizzativa

· Ufficio Cultura del Comune di Camerino  direzione e segreteria amministrativa

· Giacomo Aleffi, Giacomo Nalli, Carlo Orsolini, Chiara Aleffi,  promozione 

· Valeria Carloni, Silvia Rivelli, Monica Serafini, Eleonora Conforti  segreteria, servizi di biglietteria

Camerino Festival

Ufficio Cultura del Comune di Camerino 0737/634725  Direzione Artistica: Francesco Rosati 338.3821153

www.camerinofestival.it   info@gmicamerino.it


